
Mercoledì 15 maggio 1985 Pagina 7 

CONFERMATE LE NOSTRE ANTICIPAZIONI 1 risultati bergamaschi 
visti dalle segreterie dei Partiti I nove consiglieri regionali \ 

Ecco, per la situazione pro- 
vinciale e comunale, le reazio- 
ni a caldo dei rappresentanti 
dei partiti, raccolte mentre an- 
cora erano in atto gli ultimi 
conteggi e i calcoli delle prefe- 
renze . 

Democrazia Cristiana 
MATTEO MORANDI 
(segreteria provinciale) 

1 24 seggi smentiscono le 
previsioni pessimistiche della 
vigilia, in particolare le ipotesi 
negative di chi prevedeva per- 
dite ben altrimenti pesanti. La 
maggioranza al Comune di 
Bergamo esce confermata an- 
che per l’avanzamento repub 
blicano che porta a tre i seggi. 
Resta da considerare l’entrata 
in Comune di liste come i verdi 
e i pensionati che portano a 10 
i gruppi presenti in Consiglio. 
In sostanza Bergamo continue- 
rà ad avere la stabilità che la 
contraddistingue mentre so- 
cialisti e repubblicani cerche- 
ranno come & giusto di far 
valere il successo ottenuto. Il 
Pci di fatto arretra in quanto 
avrebbe dovuto almeno resta- 
re a 8 seggi considerato il seg-. 
gio portato Min dotem dal Pdup 
e invece scende a 7. In sostan- 
za la DC si riconferma in Ber- 
gamasca come grande partito 
popolare e di massa. 

Democrazia Cristiana 
ENRICO RIVA 
(segreteria cittadina) 

E andata molto bene, me- 
glio anche di quanto si potesse 
supporre dalle indagini pre-e- 
lettorali che suggerivano la 
possibilità di una perdita an- 
che di tre seggi. Significa che 
al momento del voto i berga- 
maschi hanno tirato le somme 
e confermato la DC come par- 

Sono RUFFINI, MASSI, LOCATELLI, MIGNANI e GUSMINI per la 
Dc, VITALI e ASPERTI per il Pci, BONFANTI peri! Psi, MOLINARI 
per Dp - Tra una settimana la proclamazione ufficiale degli eletti 
Solo alle due della notte tra 

lunedl e martedì, l’incertezza 
che regnava intorno all’elezio- 
ne del consiglieri regionali 
bergamaschi si & dissipata. 
Assegnate le ultime preferen- 
ze, ,distribuiti tutti i resti, ti 
emerso - come L’Eco di Ber- 
z;ye;lha riferito nell’e$z,iqne . . - 11 quadro defmltlvo 
della ra presentanza provin- 
ciale al + irellone: il primo da- 
to significativo è stato l’au- 
mento del numero di consi lie- 
ri bergamaschi, passati f 
otto,del 

agli 
recedente mandato ai 

nove de P prossimo quinquen- 
nio. 

11 secondo elemento impor- 
tante & la sostanziale stabiliti 
nella suddivisione dei seggi: la 
Democrazia cristiana, nono- 
stante il calo dei suffragi ri- 
spetto alle amministrative 
de11’80, ha conservato i cinque 
consiglieri, il Partito comuni- 
sta ne ha sempre due e il Par- 
tito socialista uno. La novità & 
l’inserimentq, grazie al calco- 
lo dei resti, dl un consigliere di 
Democrazia proletaria. Sono 
stati attribuiti direttamente 

3 
uattro seggi alla DC, uno al 
ci e uno al Psi ; il quinto 

consigliere democristiano, il 
secondo comunista e il demo- 
proletario sono invece emersi 
dal computo dei resti. 

Ecco d*que !‘elencp com- 
;;letegli eletti, partito per 

. 

’ DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 

(5 seg%) 
GIOVANNI RUFFINI, 

48 anni di Costa Volpino, 
assessore all’Industria, & 
alla quarta legislatura in 
Consiglio regionale (34.448 
preferenze). 

FRANCO MASSI, 38 anni 
di Bergamo, & al secondo 
mandato in Regione, dove 
si & impegnato nei settori 
dei tras orti, dell’energia e 
dell’am iente ! (26.470). 

FABIO LOCATELLI, 29 
anni, responsabile provin- 
ciale del Movimento popo- 
lare, lavora all’ufficio studi 
di un istituto di credito cit- 
tadino, è al primo mandato 
(23.447 referenze). 

BER N ARDO MIGNANI, 
30 anni, di Gazzaniga, già 
sindaco di Casnigo, diri- 
gente d’azienda, anch’egli 
eletto per la prima volta 
(17.393 preferenze). 

FERRUCCIO GUSMINI, 
48 anni, di Trevi 
la 

K 
P 
lio, eletto 

rima volta a consiglio 
ne ‘80, segretario della 
Commissione agricoltura e 
vicepresidente della Com-~ 
missione istruzione della 
Regione (l.5.478 preferen- 
ze). 

PARTITO 
COMUNISTA 

(2 fwgi) 
ROBERTO VITALI, 44 

anni, milanese, segretario 
re 

f 
ionale del Pci, membro 

de comitato centrale, già 
presidente della Provincia 
di Milano (8.989 preferen- 
ze). 

GIULIANO ASPERTI, 
37 anni, di Alzano, dirigen- 
te industriale, consigliere 
regionale dal 1983 (4.739 
pfeferenze) . 

Il cortile di Palazzo Frizzoni affollato di rappresentanti politici, candidati e semplici 
cittadini ieri oomeriaaio mentre a poco a poco venivano diffusi i risultati degli scrutini. 
(Foto BEPPE ‘BEDOLiS) 

Giovanni Ruffini Franco Massi Fabio Locatelli Bernardo Mlgnani Ferruccio Gusmini 
(Democrazia Cristiana) (Democrazia Cristiana) (Democrazia Cristiana) (Democrazia Cristiana) (Democrazia Cristiana) 

;ito capace di amministrare 
iignitosamente la città e la 
>rovincia. Va anche detto che 
.a situazione bergamasca & an- 
:ora migliore rispetto al dato 
regionale. Questo significa che 
Iltre la linea politica sono stati 
sremiati anche gli ammini- 
stratori. La perdita di un seg- 
rio a palazzo Frizzoni 6 una 
lessione lievissima che & del 
-esto controbilanciata dall’a- 
lanzamento degli alleati re- 
Bubblicani. 
Partito Repubblicano Italiano 
QLBERTO SANGALLI 

orto alle forze in campo. A 
vello regionale certo & stata 
remiata la politica comples- 
iva del partito e l’azione in 
ombardia. A livello locale i 
isultati fanno intravedere l’in- 
rinatura di una egemonia tra- 
izionale e la possibilità di mo- 
imenti nuovi. Certo poi le 
artite si giocano in molti e 
on molti dati di cui tenere 
onto, tuttavia la DC ha CO- 
lun ue perso un seggio e noi 
e 1 a biamo guadagnato uno. 
ome poi questo si articolera 

Sui risultati locali siamo an- 
cora più soddisfatti di ieri. Il 
trend 

P 
ositivo & confermato sia 

a live lo provinciale dove con 
il 7% cresciamo dell’l% ri- 
spetto al dato regionale men- 
tre al Comune di Bergamo i 
seggi salgono a tre. Insomma 
dei risultati per noi molto bel- 
li. Per quanto riguarda i Consi- 
gli comunali in provincia la 
nostra presenza si rafforza an- 
che in luoghi dove non ci era- 
vamo presentati mai: 2 seggi 
a Gazzaniga, uno a Calusco, 
Ponte S. Pietro, Seriate; per 
tre voti non siamo arrivati al 
se io a Mozzo e per un voto 
a P rembate. Lo spoglio & anco- 
ra in corso e non escludo er 
noi altre sorprese P piacevo i. 
Partito Comunista Italiano 
FABIO CASTELLOZZI 
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livello di governo locale & 
ncora presto per dirlo. Ripe- 
o, c’& soddisfazione e si intra- 
vedono possibiliti di nuovi mo- 
imenti. 
Hovimento Sociale Italiano 
iMEDE AMADEO 

Per noi il dato più signifi- 
cativo & quello rovinciale do- 

Y ve arriviamo a 18,32% che è 
un buon risultato anche in con- 
fronto ai dati regionali e che 
conferma un aumento rispetto 
a11’80. Abbiamo in tutto sette 
consiglieri provinciali e altri 
sette se i ig Consiglio comu- 
nale a ergamo. In sostanza B 
non cambia nulla anche se spe- 
ravamo di conservare il seggio 
del Pdu . Certamente vi & sta- 

CP ta una ispersione di voti. Sul 
dato locale quindi non siamo 
insoddisfatti, anche se natural- 
mente a livello più generale il 
partito dovra riflettere sui ri- 
sultati di queste votazioni. 
Democrazia Proletaria 
EZIO LOCATELLI 

1 nostri risultati sono ecce. 
:ionali. Raddoppiamo la pre 
senza in Consiglio provinciale 
riplichiamo la presenza nei 
Consigli comunali della Berga, 
nasca passando da 6 consi 
ilieri a 21, confermiamo i 4 
consiglieri a Bergamo e arri. 
riamo complessivamente i 
1,27%. I? chiaro che gli italian 
lanno ca 

CP 
ito che devono prote, 

;tare a estra e che il nostre 
)unto di vista organizzativo c 
colitico si & rivelato giusto 
‘ossiamo assicurare i nostr 
Ilettori che dove siamo pre 
;enti saremo come carabinier 
)er quanto riguarda la denun 
iia e il controllo ma sapremc 
mche portare avanti contro 
jroposte che difendano le tate 
corie e non le clientele. 

E ‘artito Socialdemocratico 
C ;IANANGELO GAMBA 

La situazione provinciale 
resenta un leggero ricupera 
ispetto al dato regionale ma 
erto non possiamo essere sod- 
.isfatti. 1 risultati delle elezio- 
i sono er noi comunque delu- 
.enti. B chiaro che questo do- 

Riteniamo il nostro risultato 
decisamente buono. Il partito 
avanza su tutti i fronti. Infatti 
raddoppiamo la nostra presen- 
za in Regione, entriamo in 
Consiglio provinciale e siamo 
presenti in quasi tutti i Comuni 
in cui ci siamo presentati. Re- 
stiamo fermi in Consiglio co- 
munale ma registriamo buoni 
risultati nelle Circoscrizioni. 
L’affermazione di DP rappre- 
senta un sintomo di tenuta del- 
la sinistra nel suo complesso. 
Da un lato abbiamo certo ra- 
strellato qualche voto ex Pdup 
e ne abbiamo persi con i verdi. 
Tutto sommato però siamo 
soddisfatti. Per il pentapartito 
il risultato & controverso, non 
sempre positivo soprattutto se 
si pensa agli arretramenti di 
DC, PSDI, PLI. A nostro pare- 
re la nuova situazione creera 
qualche difficoltà nella redi- 
stribuzione del potere, per 
l’aumento dell’intreccio-di in- 
fluenze. Da parte nostra riaf- 
fermiamo l’impegno per il la- 
voro, la democrazia, i servizi 
e la qualità della vita. 

Alla DC i risultati 
da tutta la provincia 
seguiti col computer 

’ I Il Centro elaborazione dati installato nella sede della DC. 

Partito socialista italiano 
CLAUDIO BONFANTI 

Siamo owiamente soddi- 
sfatti del risultato elettorale: 
confermato il seggio in Regio- 
ne, abbiamo conquistato un 
consigliere nel Consiglio pro- 
vinciale e in quello del Comu- 
ne capoluogo. Negli altri Co- 
muni, in parecchi casi siamo 
andati me 
monianza d 

lio del Pci, a testi- 
el buon lavoro svol- 

to in periferia. E la migliore 
affermazione del Psi dai tempi 
della scissione del Psiup. Per 
quanto riguarda Bergamo, si 
apre una stagione politica inte- 
ressante : la Dc deve scegliere 
se restare ancorata alle passa- 
te formule 0 aprire una stagio- 
ne nuova, caratterizzata da 
maggiore ra presentativiti e 
incisiviti del ‘azione P ammini- 
strativa. Noi, forti della nostra 
affermazione elettorale, siamo 
disponibili ad awiare un dialo- 
go, beninteso a precise condi- 
zioni programmatiche. 
Aw. RICCARDO OLIVATI 
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Ritengo che le elezioni an- 
che a livello locale siano anda- 
te molto bene per i socialisti, 
sia in cifre assolute sia in rap- 

Anche nella sede della De- 
nocrazia cristiana, in Piazza 
ilatteotti, funzionari di parti- 
o, dirigenti e attivisti, si sono 
ffidati al com uter per otte- 
lere il piU in retta possibile P 
‘elaborazione dei dati comuni- 
ati dai vari segretari delle 
ezioni provincia11 e quindi gli 
ggiornamenti. Il servizio di 
laborazione & stato allestito 
al #Bit Centerm di via Tito 
,ivio che aveva predisposto un 
Irogramma speciale, appunto 
n occasione di queste elezioni 
mministrative. Come ha fun- 
ionato, ce lo spiega Paolo 
‘ontremolesi : #Dopo aver rac- 
olto e codificato tutti i risulta- 
i elettorali dell’a0 e delle ele- 
ioni europee de11’84, abbiamo 
Iredisposto un programma di 
abella elettronica per la rac- 
olta dei dati delle elezioni 
mministrative ‘85. Sulla base 
‘ei dati presenti dalle varie 
ezioni, il programma ha ela- 
orato proiezioni, differenze 
d altri dati statistici in tempo 
eale, fornendo un quadro ana- 
ifico e uno sintetico dell’anda- 
lento delle elezioni in provin- 
ia. Il programma ha fornito 
zformazioni sul1 ‘andamento 
ei voti di ogni partito in ogni 
ingolo Comune della provin- 
ia, sulle percentuali, sulle 

vince. In conclusione, co- 
munque, la rappresentanza 
della nostra piovincia & sa- 
lita da otto a nove seggi. 

Questi sono ormai risul- 
tati definitivi, ma la ro- 
clamazione ufficiale egli cr 
eletti non awerrà, proba- 
bilmente, prima che sia 
trascorsa una settimana. 
Le schede sono state tra- 
sferite dai se 

f 
gi a Palazzo 

di Giustizia, ove sono già 
cominciate le operazioni di 
controllo ad opera delle 
commissioni del Tribunale. 

_ D. Vi. 

vrà portare a una profonda ri- 
flessione. 

Partito Liberale Italiano 
CLAUDIO NESSI 

Le elezioni in provincia e nel 
Comune di Bergamo sono me- 
no penalizzanti rispetto al dato 
regionale ma non 

p” 
ssiamo di- 

re che ci siano del e differenze 
importanti. Chiaramente non 
siamo soddisfatti. Certo ci so- 
no delle valutazioni d’ordine 
politico generale che hanno in- 
fluenzato le scelte ammini- 
strative. Segnali positivi ven- 
gono da Treviglio dove abbia- 
mo ritrovato il consigliere per- 
so ne11’80 e a Calolzio. 

Lista Verde 
SILVIO BURATTIN 

Complessivamente siamo 
molto soddisfatti anche se a 
dire la verità a Bergamo spe- 
ravamo anche nel secondo seg- 
gio. C’& da dire che il nostrok 
uno spazio politico guadagnato 
negli ultimi due mesi prima 
delle elezioni e che la nostra 
campagna, essendo completa- 
mente autofinanziata e nuova 
ha avuto un’eco minore rispet- 
to ad altre forze politiche. Co- 
munque ci siamo affermati al 
di sopra di molti partiti minori 
e questo & un grosso risultato 
che conferma la giustezza del- 
la nostra linea. 

Partito Pensionati 
CARLO FATUZZO 

Siamo soddisfatti dei risul- 
tati raggiunti che dimostrano 
come DC e PR1 non abbiano 
saputo soddisfare le aspettati- 
ve non solo dei pensionati ma 
di molti cittadini di tutte le eti. 
Certamente riconfermiamo il 
nostro impegno a favore delle 
categorie che ci hanno eletto e 
che hanno avuto fiducia in noi 
come partito alternativo. 

Roberto Vitali 
(Partito Comunista) 

Giuliano Asperti 
(Partito Comunista) 

Claudio Bonfanti Emilio Molinari 
(Partito Socialista) (Democrazia Proletari; 

PROVINCIALI - BERGAMO E PROVINCIA DEFINITIVI 
PROVINCIALI ‘85 PROVINCIALI ‘80 1 DIFFERENZE 1 

PARTITI 
1 ~VOTI 1 % 1 fSEGGI VOTI j cii 1 SEGGI 96 1 SEGGI ’ 

DC’ 311.494 51,43 19 307.454 55,43 21 - 4,00 - 2 
PCI 110.962 18,32 ’ 7 97.948 17,70 6 + 0,62 + 1 * . 
PDUP [ m 1 _- -1 - 1 15.088 ] .2,7(I 1 1 1 - ! 1 
PSI 1 81.597 1 13.47 1 5 1 61.490 1 11.10 1 4 1 + 2,37 1 + 1 1 
PSDI 1 15.681 1 2.58 1 1 1 23.749 1 4.30 -r 1 1 -X72 1 I 
PRI 20.526 3,38 1 10.680 1,93 1 + 1,45 
PLI 13.981 2,30 ’ - ‘14.520 2,62 1 - 0,32 - 1 
MSI-DN 33.846 5.58 2 . 20.749 3.74 1 +1,84 +l 
D.P. 1 17.504 1 2.89 1 1 1 - 1 - ‘r - 1 - 1 I 
PCDAS 1 - 1 - 1 - 1 3.070 1 0.6 i - 1 - 1 I 

* N.B. - Il PCI mantiene di fatto i seggi che aveva prima in quanto il.consigllere eletto per il PDUP nel 1980 A confluito poi nel gruppo comunista. 

Per una manciata di decimali il PR1 
(4 strappa ))’ alla DC il 25”consigliere 
Confermate le previsioni del computer effettuate sulla base, dei 
risultati regionali - A Palazzo Frizzoni l’altalena delle preferenze 

Voti e percentuali finali, a 
conclusione dello scrutinio del- 
le schede per il Consiglio co- 
munale, sono stati stampati ie- 
ri pomeriggio alle 14,13, dal 
Centro di elaborazione dati del 
Comuhe, diretto dal dott. Va- 
liante. Poco dopo, sullo scher- 
mo a fosfori verdi del termina- 
le, b apparsa la wàdeafu~ con 
l’assegnazione dei nuovi seggi 
a ciascun partito. 

La Democrazia cristiana, ri- 
spetto alle amministrative del 
1980 ha perso un seggio (da 25 
a 24) ma ha recuperato almeno 
due se 

Ru sioni e a 
i rispetto alle previ- 

rate in base ai dati 
elettorali del 1983 e ‘84; au- 
menta di un seggio il Psi (da 
5 a 6), e di un seggio anche il 
Pri (da 2 a 3) ; perdono un 
seggio rispettivamente il Pci 
(da 8 a 7), il Pli (da 3 a 2) e 
il Psdi (da 2 a 1) ; mantengono 
il loro seggio i demoproletari 
ed entrano con un rappresen- 
t+e ciascvo due puovi parti- 
$e;;lello del PensionatI e dei . 

L’akesa di questi dati finali 
sul Comune & stata particolar- 
mente trepidante, soprattutto 
per i rappresentanti dei due 
partiti che insieme hanna go- 
vernato la citti nell’ultimo 

B 
uinquennio: la Dc e il Pri. 
ntrambi si sono trovati a con- 

tendersi un consigliere. Per la 
Dc sarebbe stato il 25O. Il sin- 
daco Zaccarelli e gli esponenti 
del suo partito, dal segretario 
provinciale Matteo Morandi al 
segretario cittadino Enrico Ri- 
va, ci hanno sperato fino all’ul- 
timo. 

Mancava ancora una sezio- 
ne delle 215 della citti ( 
di Boccaleone), quando ? 

uella 
@ Dc 

era attestata sul 46,49%. Per 
ottenere il 25O seggio avrebbe 
dovuto raggiungere il 46,59%. 
Sono stati attimi trepidanti 
d’attesa anche per il vicesin- 

flusso e I’eIaborazione dei dati 
scrutinati nelle 215 sezioni del- 
la citti. 

Quest’anno per la prima vol- 
ta in una elezione amministra- 
tiva così complessa & stato im- 
piegato il sistema computeriz- 
zato di elaborazione dati, pr+ 

F 
ammato dagli esperti del 

omune, diretti dal dott. Va- 
liante. Già collaudato con otti- 
mi risultati nelle elezioni poli- 
tiche del 1983 e in quelle euro- 
pee dell’anno scorso, iI acer- 
vellone~ del Comune ha dato 
una grossa mano anche in que- 
sta occasione, consentendo di 
accelerare i tempi. 

Purtro 
cf 

po, c’& stato qualche 
ritardo ipeso dal fatto però 
che non sono affluiti da alcune 
sezioni i risultati nei tempi 
sperati. 

Comunque, si pub dire che 
sia stato proprio il computer a 
intrattenere soprattutto politi- 
ci e amministratori in queste 
due lunghe giornate di scruti- 
nio: grazie ad un programma 
particolare, è stato per esem- 

P 
io ppssibile tracciare già da 
unedì pomeriggio curiose 

proiezioni sui risultati che so- 
no poi scaturiti ieri dopo lo 

cp” 
s o#&elle schede relative al 

Le #proiezioni Com-Bergm - 
come le ha definiti il dott. 
Centonze - avevano consenti- 
to così di prevedere in anticipo 
quella che poi & risultata esse- 
re la nuova composizione del 
Consiglio comunale. 

In sostanza, considerati i da- 
ti finali delle regionali, sono 
state fatte le previsioni ripar- 
danti il numero dei seggi che 
i vari partiti avrebbero potuto 
avere. 

Il computer ha avuto piena- 
mente ragione, assegnando in 
anticipo i seggi che poi il voto 
elettorale ha confermato così 
come abbiamo riferito. 

PARTITO 
SOCIALISTA 

. (1 waW) 
CLAUDIO BONFANTI, 

38 anni, amministratore, 
dirigente sindacale, vicese- 
gretario regionale del Psi, 
al rimo mandato (8.389 
pre P erenze) . 

DEMOCRAZIA 
PROLETARIA 

(1 wa3W 
EMILIO MOLINARI, 45 

anni, di Milano, consigliere 
regionale dal 1980, eurode- 
putato dall’anno scorso 
(802 preferenze). 

Incertezza fino all’ulti- 
mo, si diceva, sui nomi dei 
consiglieri regionali ari- 
pescati* con il sistema dei 
resti. Alla fine sono reval- 
si il democristiano e usmi- 
ni, il comunista Asperti, il 
demoproletario Molinari. 
Fino all’ultimo è rimasta 
in dubbio l’asse 

r 
azione 

dell’ultimo seggio ella Dc, 
e alla fine Gusmini ha 
valso su Alberto Co 

re- 
alli 

(15.231 voti) e .Francesco 
Mapelli J15.201 voti) per 
poco ih di 200 preferenze. 
Quale e !l speranza di con- 
quistare un se 

gP; 
io in Consi- 

glio regionale ‘hanno avu- 
to anche i missini (con A- 
madeo) e repubblicani 
(con Venier) , ma i berga- 
maschi sono stati preceduti 
dai candidati di altre pro- 

preferenze, sull’entitd di pet- 
dite e guadagni di voti. I? stato 
possibile, anche ai non addetti 
ai. lavori, interrogate il pro- 
gramma, per visionare il Co- 
mune che interessava sce- 
gliendo i dati che si volevano 
visualizzare. Inoltre il pro- 
gramma ha stampato le infor- 
mazioni eluborate su carta a 
modulo continuom. 

Per questo lavoro sono stati 
impiegati diversi elaboratori 
(Leomon compatibili Ibm) ed 
in particolare un computer 
#BC Personal assemblato da- 
gli esperti del Bit Center. 1 
risultati di questo lavoro com- 
puterizzato, sono stati giudica- 
ti eccellenti, tanto che la sede 
della Dc ha potuto essere a sua 
volta in grado di dare informa- 
zioni precise e veloci ai propri 
iscritti che chiedevano raggua- 
gli sull’andamento generale in 
citti e provincia. 

* La Elea S.p.A., azienda leader 
nel settore della consulenza-forma- 
zione che fa parte del gruppo Oli- 
vetti, ha realizzato nel 1964 un fat- 
turato di circa 17 miliardi di lire, 
con un incremento del 59 

r 
r cento 

rispetto all’esercizio 198 . L’utile 
netto (615 milioni) ha avuto un in- 
cremento del 43 per cento rispetto 
all’esercizio precedente, dopo am- 
mortamenti per 555 milioni. 

La saletta a Palazzo Frlzzonl dove veniva coordinata la raccolta del dati: ultime attese 
prima dl conoscere l conteggi finali. (Foto BEPPE BEDOLIS) 

dato Passerini Tosi, pure an- 
sioso di agguantare quel terzo 
seggio consiliare che - a suo 
arere - 

P 
avrebbe premiato 9’ o amministrativo dei 

rl; b icani consolidando l’i- Pr 
poteca sulla Giunta futura. 

Il se io di Boccaleone, ha 
(i tuttavia eluso i democristiani 

e accresciuto la soddisfazione 
dei repubblicani. Tranquilli i 
socialisti con il loro sesto seg- 
gio ormai sicuro, un po’ pih 
preoccu sto Vivona per il .re- 

Y 
esso cr ei liberali, e cos1 pure 

t socialdemocratico Gentllini. 
Sostanzialmente la situazio- 

ne in Consiglio comunale non 
ha sublto mutamenti che pos- 
sano stravolgere l’attuale e- 
quilibrio: semmai si pub pen- 
sare che, se un tavolo di 
discussione sulla Giunta si a- 

prir8, i partecipanti potranno 
confrontarsi in un clima certa- 
mente privo di tensioni o di 
,posizioni di particolare forza. 

Proprio uesta situazione di 
tranquilliti % 8 spostato l’atten- 
zione e la tensione di ciascun 
partito, dal anorama com- 
plessivo del omune, a quello cp 

E 
ih specifico delle preferenze. 
qui, a palpitare erano dawe- 

ro in molti. 
Il pih tranquillo & ap arso 

certamente Zaccarelli. 1 P sin- 
dato aveva gi8 fatto la sua 

P 
arte, in fatto di trepidazione, 
in da ieri pomeriggio, da 

quando cio& sono cominciate le 
o 
cp” 

razioni di scyutinio per il 
onsiglio regionale. Operazio- 

ni che sono state seguite da un 
gran numero di persone tra 
cittadini, candidati, dirigenti 

di partito che ieri e o 
IF 

i hanno 
assiepato le sale pre is oste a 
Palazzo Frizzoni. Una a P lestita 
per il pubblico con tre televiso- 
ri sintonizzati sulla Rai, su Ca- 
nale 5 e sul circuito televisivo 
interno su cui apparivano via 
via gli 8 iornamenti; l’altra 
adibita a tcB Ufficio di direzione 
del Centro raccolta dati, diret- 
ta dal segretario dott. Gaspare 
Centonze, con il quale hanno 
collaborato i funzionari dott. 
Papis, Sannino, Corso, Thiella 
e Michele Beatrice. 

In questo centro, presso il 
quale si & recato anche il que 
store dott. Bessone, Zaccarelli 
ha praticamente trascorso p+ 
meriggio e sera l’altro giorno 
e la giornata di ieri seguendo 
momento per momento l’af- 


